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PÀG. 10 1 Unità LE REGIONI Mercoledì 11 giugno 1980 

I risultati del voto amministrativo 
nelle regioni del Mezzogiorno 

Regioni dell'ITALIA MERIDIONALE (*) 

In Calabria il calo maggiore 
del PCI è nei grossi centri 

Nonostante la flessione i comunisti conservano i dieci consiglieri regionali 
Aumento lineare in tutta la regione del PSI - Sei punti in meno per la Demo
crazia Cristiana a Reggio, dove i socialdemocratici avanzano di quattro punti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una flessio
ne di due punti e mezzo in 
percentuale rispetto al voto 
politico del 3 giugno del 1979, 
e di un punto sul 15 giugno 
1975, è il dato conclusivo del 
PCI nelle elezioni regionali 
di domenica e lunedì scorsi 
in Calabria- Il PCI conserva i 
suoi dieci consiglieri regio
nali e si attesta su una per
centuale del 24.1 per cento. 
(ìli eletti comunisti che sie
deranno a Palazzo San Gior
gio sono i compagni Ma
rio Alessio, Luigi Tarsitano e 
Mario Oliverio (.circoscrizione 
di Cosenza) Giuseppe Guara-
scio. Quirino Ledda, Maria 
Teresa Lìgotti Costantino Fit-
tante (circoscrizione di Catan
zaro), Tommaso Grossi, Do
menico Bova e Fausto Bud-
da (circoscrizione di Reggio 
Calabria). 

Rispetto all'esito del voto 
del PCI si registra un anda
mento alterno della DC che 

aumenta in voti, percentuali 
e in seggi sul '75 ma che, 
— ci riferiamo al voto del 3 
giugno — arretra di quasi un 
punto e mezzo, mentre del 
tutto lineare (in positivo) è il 
voto del PSI, che aumenta 
dovunque in Calabria, mag
giormente nelle città e passa 
da sei a sette consiglieri re
gionali. Per la precisione i 
socialisti aumentano del 3.4 
per cento rispetto al '79 sia a 
Cosenza che a Catanzaro (il 
dato è comprensivo della cit
tà capoluogo e della provin
cia) e del 4 a Reggio, men
tre nelle tre città l'aumento 
è più consistente a Cosenza 
(7 per cento in più rispetto 
al 3 giugno e quasi 3 sul 
1975). 

Il PSI guadagna, come det
to. il suo settimo consigliere. 
La DC si muove in sintonia. 
invece, con l'esito nazionale 
del voto scudocrociato. che 
parla di un arretramento (a 
volte assai marcato) rispetto 
al 3 giugno del 1979. 

A Reggio Calabria città lo 
scudo crociato cala, ad esem
pio. di quasi sei punti in per
centuale che si riversano a 
vantaggio del PSI ma anche 
del PSDI che in città va 
avanti quasi di 4 punti e mez
zo e grazie a ' ciò riconferma 
uno dei suoi due consiglieri 
regionali, quel Benedetto Mal-
lamaci presidente prò tempo
re dell'Opera Sila. 

A Reggio la DC va avanti 
solo rispetto al '75 ed inca
mera gran parte del voto mis
sino: ima sorta di travaso 
che già era avvenuto l'anno 
passato a livello politico. Il 
MSI perde infatti a Reggio 
città il 5.4 per cento rispetto 
al '75 e appena l'I per cento 
sul '79 ed il voto va quasi 
per intero alla DC che porta 
da 17 a 18 i propri consiglie
ri regionali. A Catanzaro la 
DC cala sia rispetto al '75 
che al '79 mentre a Cosenza 
c'è una leggera avanzata sul
l'anno passato. 

Per quanto riguarda i co

siddetti partiti minori, quel
lo che più beneficia di cospi
cui risultati è il PSDI che 
aumenta di quasi due punti 
sul "79 mentre assolutamente 
grave è la perdita di quasi 
25 mila voti nelle liste a si
nistra del PCI che non sono 
riuscite a raggiungere il quo
rum necessario Der eleggere 
un consigliere. Un complessi
vo 2,2 per '-onto del voto di 
PDUP e DP è andato così 
disperso. 

Il voto comunista si pre
senta assai articolato a se
conda della città (capoluogo e 
non) o dei centri minori. Nel
le città si arretra rispetto al 
3 giugno del '79 dovunque: 
a Crotone del 4 • per cento.e 
qui invece rispetto al 1975 il 
nostro partito aumenta del
l'1.2, a Catanzaro del 3.3. a 
Cosenza del 2.7. a Reegio del 
2.1 (ma mancano allo spo
glio ancora sei sezioni). 

Riferito ni W S o'è un =>rre-
ì tramento dello 0.2 a Catan-
I zaro. dello 0.4 a Reggio e del 

5,6 a Cosenza, dove però alle 
precedenti elezioni regionali 
ci fu un miglioramento unico 
nel panorama calabrese, del 
3 per cento, in confronto ad 
altre zone della Calabria do
ve ci fu un arretramento. A 
Lamezia Terme il PCI au
menta anche del 2,1 per cento 
sul '75 e dello 0,3 sul '79. 

La flessione comunista, più 
contenuta ovviamente, c'è an
che nel dato complessivo del
le tre città capoluogo e delle 
tre province: del 2,8 per cen
to a Catanzaro, del 2.4 a 
Reggio, del 2,2 a Cosenza. 
Nei centri piccoli rispetto al 
'75 ci sono dei miglioramenti 
a volte anche notevoli, così 
come in alcuni grossi centri 
della Sila, del Catanzarese, 
del Reggino e del Crotonese. 

A Melissa il PCI è sul 55 
per cento, mentre una grossa 
avanzata c'è a S. Giovanni in 
Fiore. Longobucco, Pedace, 
Falconara Albanese, Nardodi-
pace, Satriano, S. Caterina 
sullo Jonio, S. Mauro Mar
chesato. Ciro Marina. Crucoli 
e in altri piccoli e grandi 
della regione. 

Per quel che riguarda gli 
eletti, deve essere sottolinea
to come nelle file della DC 
fanno la loro apparizione 
numerosi esponenti dell'area 
del così detto preambolo che 
vengono eletti al posto di 
rappresentanti dell'area del 
confronto, così come è il ca
so di c\'ie esponenti di Forze 
Nuove legati a Donat Cattin 
e al sottosegretario Vito Na
poli. gli ex cislini Priolo e 
Galati. A Reggio primo degli 

eletti è l'ex sindaco degli an
ni della rivolta Piero Batta
glia. 

I una dichiarazione rila
sciata ieri alla stampa il se
gretario della Federazione 
comunista di Catanzaro, Ma
rio Paraboschi. afferma che 
« l'elettorato non ha ricon
fermato la forza elettorale 
che la DC ha ottenuto nel 
'79. Quello che emerge tutta
via è una tenuta e una avan
zata del sistema di potere del 
centro-sinistra. Si conferma 
cioè la preoccupazione che 
noi avevamo già espresso. 

Di fronte alla grave degra
dazione economica e sociale 
calabrese, di cui porta la 
responsabilità il governo na
zionale ed i gruppi dirigenti 
locali che hanno diretto la 
giunta regionale, si è avuto il 
consolidamento della logica 
assistenziale e clientelare da 
una parte e del non voto di 
protesta dall'altra. Il voto 
dovrà far riflettere noi per
ché venga raccolto il monito 
che la nostra azione di oppo
sizione risulti ancor più e-
nergica ed incisiva. 

Dovrà poi far riflettere 
quelle forze che nella sini
stra. nel PSI, hanno creduto 
di combattere l'egemonia de 
sulla base della parola d'or
dine del cambio della presi
denza della giunta regionale 
senza tenere adeguatamente 
cento del rapporto con il 
PCI. Questo stato di cose — 
ha concluso Paraboschi — 
rende ancora più difficile la 
battaglia per il rinnovamento 
e la trasformazione della Ca
labria ». 

Provincia di Cagliari: col 33,6 
il PCI resta il primo partito 

Il dato fa registrare una flessione del 3,1 sulle provinciali del '75 e un re
cupero sulle regionali dello scorso anno — Negativo il risultato per le co
munali: nel capoluogo — Significativa riconferma a Guspini, al PCI il 60% 

NUORO — Sedici nuovi co
muni conquistati alla sinistra, 
altrettanti conservati e con
solidati, dieci perduti. Il bi
lancio delle elezioni comunali 
nella provincia di Nuoro per 
il PCI e la sinistra è più 
che soddisfacente. Per la pri
ma volta saranno ammini
strati dalla sinistra importan
ti centri della zona industria
le come Ottana, Teti, Sindia. 
e della zona agropastorale 
come Bitti. antico feudo del
la DC. Risultati assai positivi 
anche nella Barbagia, con la 
conquista dei comuni di Seui 
e Seulo. mentre per soli quat
tro voti la sinistra ha per
duto Orgosolo. 

Anche nelle elezioni provin
ciali il risultato del PCI e 
della sinistra è sostanzialmen
te positivo. Il nostro partito 
ottiene il 29,2 per cento, per
dendo un seggio rispetto al 
75. Avanzano i sardisti, che 
ottengono due seggi mentre 
tutti gli altri partiti manten-

A Nuoro 16 Comuni 
conquistati dalle 
sinistre (10 perduti) 
gono lo stesso numero di con
sigli del '75. 

«Ne esce confermata da 
questa consultazione provin
ciale — dice il compagno 
Agostino Erittu, segretario 
della federazione di Nuoro, — 
la maggioranza di sinistra 
che ha governato per cinque 
anni la provincia ». -

Anche per quanto riguarda 
la città di Nuoro i dati non 
sono negativi. « Anzi — sotto
linea ancora il compagno 
Erittu — si creano le condi
zioni per una maggioranza 
fra i partiti laici e di sini
stra nel capoluogo. Vi è stato 
infatti uno spostamento di 
due seggi dai partiti di cen

trodestra (mene un seggio 
P U e MSI) alla sinistra, in 
particolare al PSd'A. Per la 
prima volta nella città di 
Nuoro esiste, dunque, una 
maggioranza laica e di sini
stra ». 

Un incremento hanno otte
nuto anche i repubblicani, 
passando da uno a due seg
gi. Sulla formazione della 
nuova giunta che amministre
rà Nuoro per i prossimi cin
que anni saranno pertanto de
cisive le scelte dei partiti lai
ci ed intermedi, ma finora 
i sardisti affermano la loro 
disponibilità solo per giunte 
con la partecipazione della 
intera sinistra. 

ORISTANO — Nonostante li
na consistente flessione ri
spetto alle elezioni ammini
strative del 1975 (dal 26 al 
22.7 per cento) il PCI ricon
ferma nel consiglio provincia
le di Oristano i suoi sei seg
gi. Non si t rat ta quindi di un 
risultato negativo e si intrav-
vede. anche per la provincia 
di Oristano una soluzione di 
governo laica e di sinistra. 
Oltre alla tenuta degli altri 
partiti di sinistra (PSI e 
PSdAì va infatti rilevato un 
incremento del PSDI. che 
passa da due a tre consiglie
ri. Decisivo sarà proprio l'at
teggiamento di questo partito 
di fronte alle proposte delle 
forze di sinistra. Se, come è 
avvenuto nelle altre tre pro
vince sarde, i socialdemocra
tici opteranno per una colla
borazione con le altre forze 
politiche laiche, la provincia 
di Oristano potrà essere sot-
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Anche a Oristano 
è possibile una 
giunta di sinistra 
tratta allo strapotere della 
DC. 

Anche per quanto si rife
risce alle elezioni per il rin
novo dei consigli comunali, i 
risultati relativi al PCI e agli 
altri partiti della sinistra ri
sultano abbastanza positivi. 
La sinistra ha conquistato 
dieci nuovi comuni, ne ha 
confermati dodici perdendone 
sette. Tra questi ultimi parti
colarmente amari i risultati 
di Ales e Ghilarza. tornati 
sotto direzione democristiana. 

Pra i centri di maggiore ri
lievo conquistati dalle sini
stre vanno citati Santa Giu
sta. Assolo. Baratili San Pie
tro. Sedilo. Tramatza. 

Infine ad Oristano città la ! 
DC subisce una dura flessio
ne perdendo cinque punti 
rispetto alle regionali del
l'anno scorso. Viene confer
mata invece l'avanzata del 
PSDI (ma bisogna tener con
to che questa è la città del 
presidente della Regione on. 
Alessandro Ghinami). che ot
tiene un seggio in più. Un'a
vanzata rispetto alle regionali 
del 79 registrano comunisti, 
socialisti e sardisti. In altre 
parole sia la città capoluogo 
che la provincia di Oristano 
non possono essere più con
siderate come zone bianche 
sotto il pieno controllo dello 
scudocrociato. 

SASSARI — Cala di due pun
ti il PCI nelle elezioni pro
vinciali di Sassari, rispetto 
alla consultazione del 1975 e 
di sette punti in percentuale 
nelle elezioni comunali. Tra
dotto in termini pratici signi
fica un seggio in meno per il 
nostro Partito nel prossimo 
consiglio provinciale e quat
tro consiglieri in meno nel
l'assemblea comunale. Che 
valutazione dare di questo 
dato? Che prospettive si a-
prono dopo il voto di questi 
giorni? Al Comune la possibi
lità di formare una giunta 
democratica e di sinistra, che 
rispecchi gli equilibri politici 
scaturiti dopo le elezioni 
amministrative del 75. sono 
ancora in piedi. Il calo dei 
comunisti è compensato, in
fatti. dall'aumento del PSI e 
del Partito d'Azione. Proba
bilmente, quindi verrà bloc
cata l'offensiva democristia
na, che tendeva a riconqui-
i tare la città, dopo cinque 
anni di lontananza, dal pote-
iv, lontananza mal sopporta
ta dal partito scudocrociato. 

A Sassari pesante 
arretramento del PCI 
in voti e seggi 
Non è quindi la giunta de- J 
mocratica nel suo complesso 
che viene punita dall'elettora
to sassarese. 

Se al Comune c'è la possi
bilità che la giunta uscente 
venga riconfermata (a questo 
proposito sarà determinante 
l'atteggiamento dei socialisti 
e dei repubblicani) più con
crete sono le possibilità di 
una amministrazione di si
nistra al governo della pro
vincia. I paesi del Sassarese 
hanno risposto meglio nei 
confronti dell'amministrazio
ne uscente e anche nei ri
guardi del Partito comunista. 
Quest'ultimo, infatti, aumenta 
rispetto al dato delle regiona
li dell'Anno scorso, anche se 
si deve registrare una fles
sione sulle provinciali del 

i 1975. Della sostanziale diver

sità del risultato del territo
rio provinciale, rispetto a 
quello dell'area urbana, ne 
abbiamo una conferma scor
rendo i risultati di alcuni fra 
i più grossi centri della pro
vincia. 

Il PCI riconquista i grossi 
paesi che avevano conosciuto 
una gestione democratica, è 
il caso di Ussi. conquista 
per la prima volta Alghero, in 
cui era assente dalla compe
tizione elettorale, per la nota 
esclusione della sua lista, la 
Democrazia cristiana. Ma bi
sogna anche registrare dati 
negativi e la perdita di alcuni 
comuni e collegi provinciali, 
ed è il caso di Pattada, d i 
anni roccaforte del PCI. Nel 
complesso un voto contrad
dittorio e anche pesante per 
Il nostro Partito. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo l'amara 
parentesi delle regionali dello 
scorso anno, il PCI torna ad 
essere il primo partito nella 
provincia di Cagliari. 

Con 132.640 voti il Partito 
comunista ottiene il 33,6 per 
cento e 10 seggi: una fles
sione del 3,1 per cento rispet
to alle elezioni provinciali del 
'75. con la perdita di 2 seggi. 

«Tutto sommato — precisa 
il segretario della Fcderaziore 
del PCI di Cagliari, compa
gno Piersandro Scano — il ri
sultato non va giudicato ne
gativamente. Bisogna infatti 
ricordare che il risultato del 
75 fu un avvenimento asso
lutamente eccezionale, che col
locò il nostro Partito su po
sizioni di tutto rilievo. In con
fronto ad allora perdiamo 2 
seggi (uno per soli 300 voti). 
Questa flessione può conside
rarsi bilanciata dal successo 
del partito sardo d'Azione che 
fa il suo ingresso nel Consi
glio provinciale • dopo essere 
stato clamorosamente ed in
giustamente escluso la volta 
scorsa. Nella nuova assemblea 
ora esiste una distribuzione di 
forze politiche assai articola
ta. cho consente nettamente la 
riconferma di una giunta lai
ca e di sinistra, aperta al 
contributo ed alla partecipa
zione delle forze intermedie ». 

Passando ai dati delle ele
zioni per il rinnovo dei consi
gli comunali, va rilevata una 
certa contraddizione tra i ri
sultati di Cagliari città e quelli 
degli altri centri della pro
vincia. 

Nel capoluogo sardo il no
stro Partito raggiunge il 20.40 
per cento ed ottiene 11 seggi. 
« I l dato negativo — dice an
cora il compagno Scano — è 
rappresentato dal divario esi
stente nelle percentuali di vo
ti ottenuti in città tra le pro
vinciali e le comunali. Per la 
Provincia il nostro Partito ha 
avuto nel capoluogo circa 4 
punti in più. che se fossero 
stati confermati anche per il 
Comune avrebbero potuto si
gnificare ' due consiglieri in 
più. Ma questo scarto non è 
proprio una novità. Va ricor
dato che per il comune la DC 
riesce a scatenare meglio i 
suoi apparati clientela ri e di 
sottogoverno. Anche in queste 
elezioni comunali, il partito 
dello scudocrociato ha tentato 
il tutto per tutto, riuscendo a 
risalire la corrente ». 

Se c'è motivo di preoccupa
zione per il capoluogo, non si 
può eerto dire altrettanto per 
i centri della provincia. An
che questa volta è partita so
prattutto da questi centri del
la fascia cagliaritana la spin
ta per la riconferma della 
giunta rossa nella provincia. 

Citiamo in breve alcune fra 
le conquiste più significative: 
San Sperate. Vallermosa. Bal-
lao, Vfllaspeciosa. Monastir, 
Guasila, Burceì. Ussanampn-
na. Barumini. da sempre feu
di della Democrazia cristiana. 

Altrettanto .significative al

cune riconferme. A Guspini il ( 
PCI tocca il tetto del 60 per 
cento, e conferma la maggio
ranza assoluta con 19 consi
glieri su 30. Ottimi, i risultati 
anche a Settimo San Pietro, 
Samassi. Samatzai^ Pabillonis. 
Serramanna, Arbus. Sia pure 
con qualche lie\e flessione, è 
stato riconquistato il grosso 
centro operaio e contadino di 
Villacidro. dove ha sede la 
SNIA Viscosa. 

Negativi invece i risultati di 
San Gavino passato ormai 
tamente alai Democrazia cri
stiana e di Iglesias. In quest* 
ultimo centro minerario in par
ticolare il nostro partito retro
cede in terza posizione, dopo 
il PSI e la DC. Un 'risultato 
preoccupante, bilanciato solo 
in parte dal successo di Car-
bonia, dove si votava solo 
per le provinciali, il PCI ha 
raggiunto il 44 per cento. 

Il saldo complessivo della 
provincia di Cagliari è. co
munque, - largamente attivo. 
Il PCI e la sinistra conquista
no 12 comuni, ne perdono 4 
e ne mantengono, consolidan
doli. 14. -•:- , . %. 

Ma torniamo ai dati della 
città e della provincia. H fatto 
nuovo che viene fatto rilevare 
ampiamente sulla stampa lo
cale è il successo del Partito 
Sardo d'Azione. I sardisti, ol
tre a fare il loro ingresso nel 
Consiglio provinciale, ottengo
no due seggi anche nel co
mune capoluogo. Si tratta di 

un fatto positivo, che potrebbe 
contribuire a realizzare al
leanze più ampie fra le forze 
laiche e di sinistra. 

Nonostante un sostanziale 
aumento, rispetto alle elezio
ni. i socialisti pendono a Ca
gliari un seggio passando da 
7 a 6 consiglieri. Un motivo 
di allarme questo, considera
ta la netta involuzione subi
ta dal partito dello scudocro
ciato: una involuzione culmi
nata con la giunta di centro-v 
destra diretta da De Sot g i ù / 
una delle più fallimentari di 
tutta la storia del capoluogo. 

Stazionari i partiti interme
di (PSDI. PRI e PLI). men
tre fra le formazioni dell'ex-
trasinistra si registra un av
vicendamento: perde il consi
gliere il PDUP (che a Ca
gliari non conferma i risultati 
apprezzabili ottenuti altrove). 
e lo conquista Democrazia 
Proletaria. 

- Un'ultima - annotazione va 
fatta per il «partito delle a-
stensioni ». In provincia di 
Cagliari, come del resto a 
Nuoro. Sassari ed Oristano, il 
numero dei non votanti e ad
dirittura inferiore rispetto al
le regionali dello scorso anno. 
Certo rimane una flessione 
abbastanza preoccupante ri
spetto al '75 (a Cagliari dal-
T89.5 per cento si è passati al-
1*85.3 dei votanti), ma non so
no state decisamente raggiun
te le cifre paventate alla vi
gilia. 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 

[PSDI 
Par. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
D. Naz. 
Altri 

Totali 

(*) Abruzzo. Alo! 

Regionali 1890 Regionali 1975 
vot i % s vot i % s 

1.864.729 24,5 63 2.026.427 28 69 
88582 1,1 1 29.423 0,3 — 
36.145 0,5 1 35.032 0,5 1 

1.009.955 13,3 31 856.051 10,9 28 
429.331 5,6 12 430.954 6 14 

199.362 2,6 5 221.072 2,9 6 
3.180.534 41,7 116 2.893.475 39,3 108 

120.836 1,6 3 139.757 2 3 
694.327 9 18 753.328 10 19 

— . — — — — — 

4.026 0,1 - 30.889 0,4 — 

7.627.525 250 7.416.408 250 

ise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 

Politiche 
vot i 

2.063.834 
104.628 

4.757 
776.763 
290.931 
193.323 
165.138 

3.373.906 
84.210 

633.194 
60.293 
53.547 

7.818.524 

1979 
% 

26,9 
1,2 
0,2 
9,3 
3,7 
2,5 
2,1 

43,6 
1,2 
8 
0,8 
0,6 

In Sicilia flessione 
comunista e 

successo dei socialisti 
Il PCI di poco al di sotto rispetto alle politiche - La DC 
migliora sul '75 ma non raggiunge i-livelli del '79 

PALERMO — Si è recato 
alle urne l'lc/c in meno 
dell'elettorato siciliano (il 
79,34 contro l'30,3l dell'an
no scorso), mentre 212.257 
elettori hanno annullato. 
o hanno lasciato in bian
co, la scheda (65.215, qua
si il doppio del '79, nella 
sola provincia di Palermo. 
Il PCI corregge alle pro
vinciali, la tendenza ad 
uno scarto negativo rispet
to alle consultazioni po
litiche. Ottiene infatti nel 
totale dei dati sulle ele
zioni per il rinnovo dei 
nove consigli provinciali 
una percentuale di poco 
al di sotto delle elezioni 
dell'anno scorso: il 20,6 
contro il 21,07, conquistan
do però 5 seggi in meno 
nei nove consigli, avendo 
riportato 2,3 punti in me
no di percentuale rispet
to al '75. 

La forza complessiva 
della sinistra siciliana ap
pare consolidata dalla 
avanzata, diffusa, netta 
del PSI (13,81 alle pro
vinciali contro il 10.03 dei
ranno scorso ev il TI2,46, 
del "75. 5 seggi !-in più) . 
La democrazia cristiana 
è al di sotto del '79 per 
quanto riguarda le pro
vinciali, 42,36^ contro il 
43,71 dell'anno passato, ma 
guadagna 3 punti sul 75. 

Sono queste le linee di 
tendenza fondamentali e-
merse dalla tornata elet
torale dell'8 e 9 giugno 
che, come al solito, pro
prio nel voto per le pro
vince ha - manifestato un 
maggiore peso dei temi 
squisitamente politici.' Ed 
è appunto su questo test. 
soprattutto, che già si in
fittiscono i commenti, che 
guardano alla situazione 
della regione, per la qua
le l'anno prossimo si tor
na a votare. 

«I l voto al PCI nelle 
elezioni provinciali — ha 
dichiarato il segretario 
regionale Gianni Parisi — 
segna un risultato sostan
zialmente simile al dato 
del "79. E. ' pensando al 
tradizionale scarto che il 
PCI registra tra elezioni 
politiche ed amministra
tive non sì t rat ta di un 
dato trascurabile. E' da 
sottoMneara — ha prose
guito il segretario regiona
le comunista — il succes
so del PSI. che in Sicilia 
è stato particolarmente 
critico verso la DC. pas

sando all'opposizione alla 
Regione. La DC, invece, 
rimane nettamente sotto 
il risultato delle elezioni 
politiche. La sinistra — ha 
concluso Parisi — esce 
consolidata da questa con
sultazione. Ciò è una con
dizione positiva per le fu
ture battaglie unitarie del
la sinistra, rispetto alla 
prospettiva della regione 
e dell'autonomia ». 

Mentre affluiscono i da
ti relativi al rinnovo dei 
227 consigli comunali (non 
è ancora pronto, invece, il 
quadro dei consigli di 
quartiere), l'esame del da
to. provincia . per provin
cia, offre ancora altri 
spunti di riflessione: in 
una provincia dell'impor
tanza di Palermo, per 
esempio, infatti, il risulta
to del PCI si colloca mol
to al di sopra del dato 
delle politiche precedenti. 
con un incremento di qua
si 2 punti in percentuaule> 
(Un risulutato che, però, 
come vedremo peggiorerà 
a Palermo, come general
mente in tut ta l'isola, nel
le elezioni per i comuni.) 

Allo stesso livello delle 
politiche del '79 il voto al 
PCI nelle province di Agri
gento. Caltanissetta. Mes
sina e Catania. Tre punti 
di percentuale in meno, 
invece, a Ragusa: quasi 
tre e mezzo a Siracusa; 
2.16 a Trapani. 

La sintesi dei voti ri
portati nelle elezioni am
ministrative per il rinnovo 
dei 227 consigli comunali 
siciliani sembra rispec
chiare, al contrario, le 
caratteristiche di un voto 
molto meno libero dalla 
rete del vecchio potere e 

dei condizionamenti clien
telar!: col 42.3«~c e 2.217 
seggi (38,6 e 2.055 consi
glieri nel "75) i democri
stiani siciliani si manten
gono, però (come alle pro
vinciali) al di sotto - del 
risultato dell'anno scorso, 
quando avevano ottenuto 
il 43,r77r dei voti. 

I socialisti confermano 
anche nelle comunali la 
loro avanzata: 14.15*1: e 
644 seggi contro il 12^9 e 
587 seggi del *75 e il 9.721 
del 79. Calano i missini, 
fino al 6,51. con 3 punti 
in meno rispetto ai risul
tati precedenti. Presso
ché stazionari i partiti mi
nori, tranne i repubblicani 
che migliorano di qualche 

punto il risulutato dell'an
no scorso. 

Il voto comunista risen
te. al contrario, molto più 
marcatamente delle diver
se caratteristiche e del 
tono politico meno alto 
della consultazione per il 
rinnovo dei consigli' co
munali. Il PCI, infatti. 
ottiene in totale il 15.26% 
e 670 seggi, 2.3 punti di 
percentuale in meno ri
spetto al 75. Aveva otte
nuto in questi comuni il 
20,511 l'anno scorso. 

Pesano in questo pano
rama le perdite, diffuse 
soprattutto nei centri 
principali. Si tratta di un 
calo in percentuale, come 
in seggi. Esso appare più 
contenuto, rispetto al 79, 
a Palermo, dove il voto 
comunista va dal 16,4 del
le politiche al 15,43 del-
l'8 giugno (mentre la DC, 
il PSI. il PRI e il PSDI 
avanzano in maniera 
consistente). Il calo è an
cor più accentuato negli 
altri capoluoghi: il PCI 
ottiene due punti in me
no ad Agrigento: 2.6 a 
Trapani. 2.1 a Messina: 
2 a Catania: 6.1 a Ragu
sa; 8 a Siracusa: 8.T a 
Enna. 

Dal dettaglio risultano 
confermate e spesso con
solidate le realtà delle 
amministrazioni comunali 
di sinistra, dove le giun
te. con le loro realizzazio
ni resistono bene alla pro
va elettorale. Oltre al 
centri principali, tra gli 
altri Vittoria, in provin
cia di Ragusa, dove si as
siste ad una avanzata del 
PCI - e Marsala dove la 
perdita di un seggio per 
il PCI dovrebbe venir bi
lanciata dagli altri part-
ners dell'amministrazione 
uscente, numerose le con
ferme: Villalba in pro
vincia di Caltanissetta: 
Vai d'Erice. Santa Ninfa. 
Paceco. nel trapanese, una 
provincia nella quale una 
lista unitaria di sinistra 
conquista anche il comune 
di Salaparuta. nella valle 
del Belice. 

Significative pure le 
conferme e il consolida
mento delle amministra
zioni di sinistra della pro
vincia di Messina: Pace 
del Mela e Santa Lucia 
del Mela e la conquista di 
Ficarra. San Salvatore di 
Sitaglia. Mazzarà San 
Andrea. 

Nel Molise arretrano tutti i partiti 
esclusa la DC che guadagna il 5,5% 

I comunisti perdono l'I,8 per cento rispetto al '75 - Il PCI tiene nelle provinciali a Campobasso, 
mentre ottiene un seggio in meno ad Isernia — I comuni persi e conquistati dalla sinistra 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Anche nel 
Molise, come nel resto del 
Mezzogiorno, la DC è anda- j 
ta avanti, in voti, in per- | 
centuale, quindi anche in seg
gi. Il PCI è andato indietro 
in questa elezione per il Con
siglio regionale '75 dell'I,8 
per cento e gli altri partiti 
sono tutti andati indietro. La 
sinistra complessivamente è 
andata indietro del 2 1 . PSDI 
e PRI del 2 . 21 . MSI e PLI 
dell '1.31. la sola DC è au 
montata del 5,51 guadagnan
do un seggio. 

Il seggio perso dai comu
nisti in provincia di Isemia 
è andato alla DC che arri\a 
così a 17 seggi su 30. 3 seg
gi al PCI. 2 ai socialdemocra
tici. 1 ai liberali. 1 al MSI. 
3 ai socialisti, uno ai repub
blicani. Nel consiglio regiona
le non ci sarà più Cianci del 
PLI. al suo posto andrà il 
sindaco di Pietracatella. e 
nemmeno il socialdemocratico 
Palmiotti. 

Il risultato delle provinciali 
è per certi aspetti molto di
verso da quello regionale. Di

fatti il PCI. nella provincia di 
Campobasso, arriva al 19 per 
cento circa andando oltre il 
voto del '75 di qualche decin». 
la DC scende di 8 punti ri
spetto al voto regionale del 
'75. il MSI perde un seggio. 
Sempre alle provinciali in pro
vincia di Isernia il PCI per
de un seggio. 

Il responso 
delle comunali 

Nelle comunali le sinistre 
perdono i comuni di Campo-
marino. Torcila. Colletorto. in
feriori a 5 mila abitanti, men
tre si conquistano per la pri
ma volta i comuni di Salcito. 
San Felice del Molise e Mon-
tecilfone. oltre a quello di 
Palato e Casacalenda. in que
sto ultimo comune la lista di 
sinistra ha' preso oltre il dop
pio di voti di quelli riportati 
dalla DC. 

Nei comuni di Larino. con 
molta probabilità non vi sa
rà una amministrazione di si
nistra, mentre si conferma 

quella di Santa Croce di Ma- j 
gliano. 

In molti comuni si ricon
fermano le minoranze, men
tre in molti altri, dove per 
adesso è difficile avere un 
quadro preciso, prendiamo 
per la prima volta anche la 
minoranza. 

Veniamo ai motivi che han
no contribuito alla crescita 
di consensi intorno alla DC. 
Innanzitutto vi è da dire che 
questa crescita è più mar
cata dove maggiore è la di
sgregazione sociale e dove 
la DC ha gestito in modo 
prevalente il potere. Il dato 
del Molise evidenzia questo 
aspetto in quanto non vi è 
partito che non è andato in
dietro rispetto al 75 al di 
fuori della DC. 

II dato è uniforme su tut
to il territorio regionale con 
oscillazioni tra il voto alla 
Regione e quello provinciale 
dove il PCI registra un con
sistente recupero e una avan
zata anche rispetto al '75. 
Altro dato importante è che 
mentre il fenomeno del
l'astensione. che è diffusa sul 

territorio nazionale, nel Moli
se è assai più ridotta e ci 
porta ad affermare che i gio
vani hanno votato nel Molise 
per la Democrazia cristiana. 
Le promesse elettorali, il mi
raggio dei concorsi pubblici 
hanno funzionato bene per 
raccogliere voti fra i giovani 
disoccupati. La propaganda 
fatta a livello regionale sul 
progetto regionale di svilup
po e sulla possibilità di spen
dere nei prossimi cinque an
ni circa mille miliardi di li
re ha avuto la sua funzione. 

Occorre una 
riflessione 

Sono questi solo alcuni ele
menti da tenere presenti per 
capire il voto di .questo 8 
di giugno, ma altri dovranno 
essere aggiunti. Il risultato 
negativo del PCI non può 

.essere spiegato solo con la 
politica della DC. occorre an
che riflettere sulle nostre ca
renze nel rispondere ai biso

gni della gente e sul modo 
per affrontare una politica 
per il Mezzogiorno, per scon
figgere il sistema di potere 
della DC. entrando in con
creto. con una diversa orga
nizzazione. nelle strutture che 
permettono alla DC di rac
cogliere tanti consensi. 

Certo è accaduto di tutto. 
in questa campagna elettora
le. A Lucito ad esempio e-
missari della DC sono andati 
in giro per le case degli elct-

tori con il crocifisso in mano 
facendo giurare la gente sul 
Cristo in croce. 

Nel Molise la DC ha an
che una forte organizzazione 
di contadini come la Coldi-
rctti. che è riuscita a piaz
zare due suoi uomini nel Con
siglio regionale. Ha uomini 
che contano in tutte le strut
ture pubbliche, capi-clientela 
in ogni comune, presidenza 
negli ospedali. Proprio que
ste strutture e voti assicura
no assistenza in ogni sette 
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